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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 6 agosto 2017 

 
 

SABATO 5 Dedicaz Basilica S.Maria magg. 
 

18.30 S. Messa Defunti: Giuseppe e Emiliano, Giorgio 
 

 
 

 

20.30  S. Messa a Madonna della neve 
 

PROCESSIONE verso il Porto (dalle 21) 
e BENEDIZIONE delle attività di accoglienza turistica 
 

 

DOMENICA 6 Trasfigurazione del Signore 
 
 

8.30    S. Messa 
 

10.00  S. Messa Defunti: sr Leonidia, Lorenzo e Angela 
 

 

18.30  S. Messa  
 

LUNEDI’ 7 San Gaetano 
 

8.30  S. Messa 
 
 
 

MARTEDI’ 8 San Domenico 
 

 

18.00 S. Messa Defunti: Gaetano 
 

MERCOLEDI’ 9 S.Teresa (Edith Stein) 
 

 

8.30 S. Messa Defunti: Giuseppe Micheli 
 

 

GIOVEDI’ 10 San Lorenzo 
 

 

17.00 Adorazione eucaristica 
18.00  S. Messa Defunti: Lorenzo 
 

 

 
 

VENERDI’ 11 Santa Chiara 
 

8.30 S. Messa  
  

SABATO 12 S.Giovanna Francesca de Chantal 
 

18.30 S. Messa Defunti: Domenica Tobanelli 
 

 

20.30  S. Messa a Madonna della neve 
 

 

DOMENICA 13 XIX tempo ordinario 
 

 

8.30    S. Messa 
 

10.00  S. Messa Defunti:  
 

 

18.30  S. Messa 
 

 

Giornata per il Seminario 
domenica 30 luglio 
In occasione della giornata di preghiera e 
sostegno al Seminario diocesano, nella 
nostra parrocchia sono stati raccolti 
1500 euro 
Grazie di cuore da parte del Seminario 

  

commento al Vangelo Trasfigurazione del Signore 
(dal Vangelo di Matteo 17,1-9) 
 

 

Gesù è luce ogni giorno 
don Giovanni Berti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Gesù al centro 
È questa l’immagine che appare luminosa ai discepoli 
portati in disparte da Gesù stesso. Pietro Giacomo e 
Giovanni sono lì anche a nome dell’intero gruppo dei 
discepoli per fare una esperienza di luce che è arriva-
ta fino a noi. Quello che loro hanno visto anche noi 
siamo chiamati a vederlo, attraverso la loro testimo-
nianza. 
Gesù al centro, luminosamente al centro di tutto il 
sistema religioso che aveva nella Legge (Mosè) e i 
Profeti (Elia) i due fondamentali punti di riferimento. 
Gesù, il maestro delle Beatitudini, l’amico che li ha 
chiamati, lui che guarisce toccando i malati, colui che 
si sta mettendo nei guai proprio con le autorità reli-
giose, ecco, proprio lui è al centro come sintesi dei 
fondamenti della fede. 
La voce divina che proviene dalla nube luminosa non 
fa altro che ricordare agli orecchi e soprattutto al 
cuore dei discepoli un po’ disorientati che è Gesù che 
va ascoltato prima di tutto!  
Dio ama Gesù come figlio, perché in questo figlio ri-
conosce sé stesso. Chi ascolta Gesù ascolta Dio. Chi 
guarda Gesù vede Dio. 
Posso anche io vedere Dio? Che volto ha? Qual è la 
sua voce?  
La liturgia nei secoli, con tutte le sue trasformazioni e 
particolarità, ha sempre cercato in tutti i modi di far 
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  ORARIO estivo fino al 28 ottobre 2017 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18.00 (con adorazione il giovedì alle 17.00) 
 

Messe domenicali e festive  SABATO e i prefestivi alle 18.30 (20.30 a Madonna della Neve in luglio e agosto) 

   DOMENICA e festivi (alle 8.30 maggio-settembre) alle 10 e alle 18.30  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

fare quella esperienza di Dio. Specialmente quando 
siamo schiacciati dal peso della nostra vita, dei pro-
blemi, delle tristezze, avremmo voglia di sentire Dio 
che ci soleva, ci ridona gioia e luce nel cuore. La pre-
ghiera, sia quella personale che quella comunitaria, 
così ricca di riti e segni, ha questo compito di elevare 
il nostro spirito e almeno per un attimo farci fare 
l’esperienza del monte della trasfigurazione, dove ai 
tre discepoli è apparso tutto chiaro, hanno persino 
sentito Dio e hanno visto la luce di Gesù. 
Ci sono dei gruppi, chiamati di evangelizzazione di 
strada, che da anni specialmente in estate si recano 
dove la gente passa le vacanze e dove si trova spiri-
tualmente e fisicamente lontanissima da ogni espe-
rienza religiosa, e la invita a fare una esperienza di 
preghiera. A volte montano delle tende in spiaggia e 
propongono di lasciare per un po’ l’occupazione va-
canziera per fare un po’ di adorazione eucaristica. 
L’idea di fondo mi sembra che sia quella di fra com-
prendere che in ogni momento, in ogni luogo, noi 
abbiamo bisogno di Dio e non lo troviamo solo tra le 
pareti di una chiesa e nei soliti orari della messa. 
Tutto questo penso sia davvero molto bello ma pen-
so che il messaggio della Trasfigurazione sia ancora 
più ampio. 
Gesù tocca i suoi amici impauriti da quella esperienza 
fuori dal comune e fuori da ogni loro abitudine reli-
giosa e li invita a non temere. Gesù si mostra nella 
sua veste normale, feriale, senza luci e senza gli “ef-
fetti speciali” di poco prima. È il “solito” umanissimo 
Gesù. Ed è soprattutto qui che vale quello che la Vo-
ce dalla nube ha detto: “Ascoltatelo!” 
Il bello del Vangelo è che proprio nella vita umana, là 
dove si trovano segni di umanità bella, aperta 
all’amore, nella vita di tutti i giorni vissuta con lo stile 
di Gesù, proprio li possiamo dire di vedere Dio! 
La preghiera della domenica, quando ci raduniamo a 
vivere la liturgia della comunità in modo speciale, ci 
rilancia a tutti gli altri giorni della settimana a risco-
prire la presenza luminosa di Gesù che ci tocca, ci 
guarisce, ci risolleva e ci coinvolge nel suo piano di 
salvezza. 
Quell’ora settimanale passata tra le pareti della chie-
sa, con i suoi riti antichi, ci dona una visione partico-
lare di Gesù, ma poi ci invita a sperimentare Gesù e 
Dio Padre in tutte le altre ore e giorni vissuti in ogni 
posto dove siamo e viviamo. 
Gesù si trasfigura, si mostra in modo sempre nuovo 
in ogni istante della nostra vita. Gesù è luce, pace, 
forza, consolazione ogni giorno, ovunque siamo con 
chiunque siamo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

3 giorni per stare insieme e scoprire che è più bello 

essere “noi”  
 

Il tradizionale Spiedo bresciano e gli altri deliziosi 

piatti rendono ancor più saporita una festa che ha il 

“piatto forte” nelle persone che si ritrovano insieme.  
 

Tanti sono coloro che in un modo o l’altro, stando 

dietro ai fornelli, nella gestione dei giochi, nella orga-

nizzazione tecnica, nel servizio ai tavoli e nelle puli-

zie, fanno grande una festa di persone in parrocchia. 
 

L’Oratorio di San Martino che giorno dopo giorno 

vuole crescere nell’accoglienza, in questa festa si ri-

carica, in vista di una nuova stagione di aggregazio-

ne in paese e per tutti coloro che sono ospiti nella 

nostra bellissima Moniga del Garda 


